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MASCHERATE 

DELLE  BVFOLE 
Mandate 

In  Firenze  il  giorno  di  Cdmoude 
L'unno  15^5  ► 

Con  li  clcfcrirtione  di  tutu  li  pompi  delle 
Mafclicre.eloio  inuentioni. 

-       CON   LICEXTIA,   E    PRIVILEGIO» 
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J'/7  twyen{a  apprejfo  t  Umìnt 
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MASCHERATA 

PRIxMA, 

Fatta  Ja  M.  ZanoU  Car?iefecchi,  e 
.-.  J^,  T^omdfo  delT<lerogen 
tiìhuomm  Fior. 

'^^^f^^M  ^  prima  Mafcherdta.rhe  en^ 
^\S  ^^^^^  t>\tflcmp!a:^^ftididuotg? 
ttlhuornini  M.^anoii  Carne 
ftcchtjC  M^  Tomafo  ddNevQ 
iquah  cofi  nobili  dm^ej^no^  co 
me  difin^uejjaueuano  co  bel 


la inuentione fmirata la  ^celerateì^za, 
cacciata  dal  FlageUo^con  qnejli  abi<T!iamentiy  0* 
habitijcke  qui  appreflo  fi  diranno^ 

Irfahito  della  Scekratél^a , 

RApprefentauafi  la  Scclc rarezza  un  Lupo  na 
tuialcucftito  di  due  pelli  d'Agneili<ol  uel 
Jo  doro,  filato»  &  le  tcfte,  e  zampe  dorate  .Che  i 
tcfta  haueua  una  chioma  feminilc,fopralaqua 
le  era  unaghÌ4:lada  di  fpmc  fiontt,&s'a  treneua 
con  Iez3mpedinanziaunf3gginale,cheguida 
uà  la  Bufola  per  il  nafo  j  !a  <]uale  dalli  occhi  in 
fuori,cra  tutta  coperta  di  tela  d'argento ,  tutta 

piena 
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piena  di  uelli  lunghi  di  feta  cruda .  Haueuafo- 
pralabardellaunapella'd  Afino  cou  tcfta,& 
gambe,fìgurata  dì  feta  bigia. 

Habttodel  Jl^ello. 

LE  fei  Mafchere,figurate  per  il  Flagello, era •• 
no  veftite  tutte  con  vn  mcdefimo  ^habito  in 
tquefta  forma-. 

Era  la  capellatura  arruffata, e  di  color  fofcho 
hafceuan  fenz* ordine  quattro  zane  di  Cinghia 
le  fanguÌnofe,e cinque  fiamme  di  fuoco,  la  fac^ 
eia  era  hoiribile di  color  bronzino,  con  occhi 
«fFocari,&  fpautnteuoli,e  barba  atruffata^ricin 
ta  da  vn  velo  Bigio.  11  collo  era  cinto  da  un  tron 
co  di  Ciprcdo  lecco  di  tela  d'argento  ricamato 
in  velluto  turchino ,  dal  qual  tronco  vfciuono 
{alcune  coccole  fimili;  e  di  limile  velluto,  e  rica- 
mo erano  i  bracciali  fino  al  gomito .  Veftiuafi  p 
foprauefted'unapellediDragoJaqualcelTen» 
do  aperta  per  mezzo  del  collo,  veniua  a  moftra 
relafuateftadauantijChecafcaua  fui  petto  del 
Ma/cheraco:&lezampc,dinanzi,ches'attaCca- 
uano  in  fuilefpallei&  con  rali,&:  col  redo  del- 
la pelle  adornaua  la  parte  ài  dietro,  dalla  quale 
era  di  modo  ftàcCata,Lhe  il  difotto  tutto  appa- 
riua.'Era  di  rafo  uerde  ricamato  di  kaglicd*o- 
4:0  filato,(k  la  teda*,  &  zampe  di  tela  d'argent<* 
dipinte;  arricchita  con  vn  numero  giàdifsimo 
d'occhi  di  tela  d'argento  dipinti  accommodati 
ncli*ali,etper  tutto  il  dorfo  fin*  alla  punta  della 
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coda.Haucua  di  lotto  vna  vedetta  corta  di  tela 
5l'oro  pagonazza  co  opera  tutta  orlata  di  foglie 
di  cipreifo,  fìnte  con  feta  vcrdesSc  oroj&]arric- 
chira  con  infinite  coccole  di  tela  d'argento  di^ 
pinre.  A  quefta  faceiia  fottana  vn  habito  di  vela 
luto  chermifi  ro{Io,tutto  ricamato  di  tela  d'oro 
pcrle,c  gioie iìn  tc,con  alcune  mafchcrette  di  te 
Jad'argentodipinte,chereggeuono  certo  uelo 
bigio. che  andauano  ricignendo  tutto  l'habito: 
il  quale  da  n^ezo  in  gin  eradiuifo  in  orto  falde, 
Similmente  ricamate/raruna,  6c  l'altra  d  eli  e- 
ciualivfciua  vna  marcherà  di  tela  d'argento  di» 
pinta,che  reggeua  vn  ramufcello  dicipreilo  fìa 
IO  con  fera  verde^tSc  oro.Moftraua  tutto  il  gino 
chiojcome  ancora  runo,e  l'altro  braccio  dai  ga 
mito  in  giu,&  i  piedi, 6c  le  mani  ignude,  &  a  u« 
gnate,con  molte  piaftre  di  fangue:  i  calzari  era 
no  di  tela  d'oro  pagonazza,  iopra  cialcuno  dee 
quali  erano  auuolte  due  gran  fetpi  di  tela  d'ar 
gcntodipÌRte)&  al  piede  dalla  banda  di  fuori 
erano  attaccati  i  talari  fimili  all'ale  del  Vipiihel 
Jo,e  per  iiprone  fi  ieruiua  d'uno  korpione,che 
-abbracciando  il  Calcagno  pugneua  conlaco- 
-da.Portaua  in  mano,ò  sferza, ò  dardo,ò  tronco 
di  lancia.ò  {pada>c>  face  funerale,  ò  l'antica  ac- 
cetta. La  tefta  del  cauallo  era  coperta  da  vn' Te 
ichio  d'animale  horribiJe  con  vn  corno  in  fron 
tefanguinofo,&erafermada  otto  fcrpi  fimili 
alle  diibpra;  eh  e  vanamente  auuolgendofeii  at 
torno  adornauan  ancor  la  tefta  del  Causilo,  ^ 
jeggeuanoil  nioifo:6a  le  orecchie  del  quale  u- 
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fcì'.ia  vna  Mafcheraccia  d'oro ,  che  reggeua  vn 
grà  pcnachio,e  un  velo  bigio  che  cigncua  il  col 
io  del  cauallojfotto  la  gola  dellaquale  pendéua 
vn  gran  ramo  di  Ciprelio  di  feta  verde,c  d'oro. 
Le  redine  erano  due  catene  di  ferro  inargenta 
te.  Il  redo  del  caualio  eia  tutto  bardato  di  tela 
doro,&:  nel  petto,e  nellr  punte  di  dietro  di  det 
te  barde  erano  teftedìMortedi  tela  d'argento 
dipinte,con  afTai  catene  grolle  della  medefima 
tela,e  veli  retti  da  m^Tcherette  ilmili.»  tutta  orla 
ta  di  foglie,e  coccole  di  cipreiTo,daìlequali  pcn 
deuano  a  v{o  di  nappe,molti  rami  di  deiro'|Ci- 
p  redo  .  Et  fopra  la  fella  a  foggia  di  gualdrappa 
era  gettata  vna  pelle  intera  di  Lione  tìgurata  co 
feta,gliftafiili  di  catene  della  medefima  tela.  & 
le  ftaffedue  mafchere  sbarrate.  Haueuanoalla 
ftaffadodicilittori  veftiriairuianzaloro  antica 
cheporcauano  in  mano  le  verghe,  &  laccette. 

MASCHERATA  IL 

ID  e  S.  Spimlt,  &"  j  or  nari 
Genotieji, 

O^vo  d [ìidetn dmu^rono inpia:^ 
:^  le  majchr/e.e  U  BujoU  JeMer 
canti  Genoaeftyiijtiali  haueudnoji 
crurato  le  Baccanti  jeflemlmentc 
conere  dietro  a  Sileno  Balio  di  BaccgMuak  caual 
caua  la  Bu[ùU,'yefttto/&{ib*fhato  mlmodo:,  chi 
(^iiiaj^nfio  direno. 


tìabito di  Sileno. 

y  ^Aueuà  Sileno  il  capò  calao  cóft  due  Còrni 
tldi  capra  indòràdJa  rtiafcheia  eira  di  rufticO 
yecchio,e  canuto  co  vnà  ghirlanda  duellerà  fet 
ta  di  teletta  d'oro.lndoflo  haueUa  vna  pelle  d'à 
gnello  di  fetà  fatta  à  Ago.con  due  tefte di  dettò 
animale  in  iulagiuntUfà  del  braccio  co  lafpal 
la,có  vna  bada  à  traUctlo  Comirtciido  dalla  Ipal 
kliniftràjericignldòilbufto  per  infinoiottcJ 
allad€ftra,eaqltàbldà  ftàUà  appiccato  vn  bot 
taccio  di  vino  tutto  dorato.  Le  braccia  erano  co 
pcrtedi  ra(oincarnàtó;fintée(rerèignude.Dal 
ia  cintura  in  giù  ef  à  àguifa  di  Satiro,  à  tale  che 
non  gli  fi  vedeua  negabe,nc  piedi  tìàtUtàli,  ma 
tnGftruofi. 

LàBublahaUeuapet  eòpertavhà  pelle  d^Afis 
fio  di  (età  bigia,  a  ago  con  vn  ricamo  atorno  di 
viti  con  i'utìa  d  oro  e  d'ar^chtò  colorato» 

Habtto  de  "Baccanti . 

HAueuano  le  vi.  Baccanti  per  ornaméro  del 
capo  vna  chioma  di^finilìlmi  capelli  di  fetà 
in  trecciati  co  perle  E  àdornamétó  i  mezza  tefta 
fatto  d'oro,che  rifaltaUà  co  vn  (atinno  (opra,  il 
tjuale  teneua  nelle  mani  Vn  grappolùd Vua,in- 
tótno  alla  telb  portàuahó  vnàvagàgtillànda  di 
teletta  d'oro  làUoràtà[a  mcdó  di  fellera  co  moltte 
cbccholedi  tih  f  adornamelo .  "PehdeVi^  dietro 
alle  (palle  della  chioma  Vn  gran  fioccho  de  detti 
capelli  (partile  Icrohc^che correndo  il  cauaHo  fa 
ccuano  molji  dal  vento  e  apfCftdofijbcUillìmo 
vedere. 
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jibiifto  era  all'antica  fatto  di  teletta  d'oro  !auQ# 
ratACÓ  fera  crcmifi  co  le  poppe  rcoptc,intornO| 
^lle quali  era  vnoornamero d'oro  condì  molte 
geme  &  pie  c5mc(Ieui  dentro.arriuaua  detta  ve 
ile  Imo  fotto  i  fianchi  foccinta  a  tralci  di  vice  kt 
li  puredi'teletta d'oro ,  c5  i  grappoli  d'vua  d'o- 
ro,&d'argcto.  Haueuano  ancora  vna  (oltana 
di  teletta  d'argéto  cóvn  ricamo  a  torno  di  foglie 
d'Elleradi  teletta  d'oro  c5  certi  gruppi  di  (erpi 
c6  medag/ie  atorno  finte,càmei.  Erano  cinte  di 
due  fcrpi  fatte  di  reletta  d'argéto  dipinte  del  cq-» 
lor  delle  (erpi.  Le  maniche  etano  di  ra(o  incar^ 
nato  finto  moftrare  il  nudo.cóbrodoni  grandi 
teletta  d'oro, &  di  (età  chermifii  co  ragli  de  quj| 
li  u(ciuano  gale  di  ueio  (otrililH.  lauorato  dell* 
medefima  (era  co  duoi  lunghi  fuola^zi ,  che  gli 
péndeuan'da  detti  brodonijquali  moiliauono 
d'e^Ter  le  maniche  dclh  camicia,dinazi  portauo 
no  a  vfo  di  bada  vn  zaino  di  uelluio  hiàcojauo 
rato  co  machie  a  guila  della  pelle  del  Lupo  Qt.r 
uicro.  Nell'una  delle  mani  teneuano  un'  ?(la  ii^ 
dorata,che  dal  mezzo  iu  (u  era  coperta  di  tralci 
di  viteauuohouicÓvueepapanifattidirarovet 
de  e  la  vite  d'oro,e  l'vua  d'oro  e  d'argéto,e6  vno 
(uolazzo  di  velo  bi5co  legato  ne!  mezzo.  I  caU 
jfaretti  erano  di  drappo  di  Napoli  verde,  ?4'o« 
ro.  con  un'arpia  &  mafcherectachc  cing€uail 
piede  loro.Il  rcfto  di  detto  drappo  era  iaupraio 
di  perle,e  velo  biacho ,  e  le  dita  de  pipdi  fews  i» 
modo  c^c  ippariuano  nudc^ 
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ICauallihaucuano  per coperra alla  fella  vfìa 
^elle  di  Tigre  in  cera  con  capoc  piedi  tefluta 
difetaindanaiatajfatca  con  multo  artifìtioj  che-, 
la  teda  veniua  ajpofarli fu  Parcione,e  i  piedi  fpe 
zolare,e  la  coda  (opra  quella  del  caualio,e  glia» 
bigliamend  del  rciio,del  cauallo  erano  ricama- 
ti a  foglie  deirera,&  coccole  fatte  di  ;teletta  do 
te  con  moire  mifchere,&:  altro  per  adornarne 
to,e  con  pennacchi  in  teda.  A  piedi  gli  accom 
pagnaiicno  quarordici  (eruitoricon  ma(chcre 
àmododifatiri  veditidirafoincarnatcfintecf. 
fere  ignudi  con  vn  tralcio'di  vhc^  trautilb  con 
le  foglie  fatte  di  ralo  verde,  de  i  grappoli  d*v  uà 
doro,6c  argento,!  fianchi,  e  tnuo  il  rellantc  e- 
ra  finto  di  pelo  con  Teca  biaca  fatto  a  Ago:  OC} 
piedi  con  l'unghie /paccate  a  modo  di  Satiri» 
Et  la  notte  con  maliche,  cfirumentiandoraO- 
cantandoriniralcritia  Canzona.  -' 

T  J  O  R  al  nxntejwr  al  lofio 
.  -*-  -^  'Ecco  B^cco  fahiéima,  ò  dill' ^J^rica  . 

Kif!adeìf.i'P7eT_<f(0 , 

hr-r^iac!r^i  j}h:cra  ninna 

CÌ'ifm.'d'^  il  Tnfo  i  v  f-cfio 
:       C!:ip:i:}7ri!.l^i^'ro')?ecchto;  confini a:"^^^ 

(^•al  l'ili  fi.,ùi-iomj\igiia 

il  ìu  d'  Fd--!  w,ì;  Dor,m  ?  qu^P-t/Ja. 

Gioia, n'o'ccam'tpa-mA 

Clt<e/ìa  liberatola 

Vtr  ia  rcigA  ccrrjK'j'rpu 

V  cìihc^  ecco  SilfKj^i^ban^a  il  braccio 

'Ej''ì}Qtiar.'*liiì'&olM:cu}, 

i^  -  .  .  , 
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M.VINCENT10  GIRALDI/ET 
M'  Niccolò  dt Luio-i  Capponi 
GentiChmmim  hiorentinu 

Ennedoppo  aqueftd  y ri  altra  non 
meno  bellaeudgha,  che  ingegno  fa 
èricchaMaJche>'dta  di  JuoiGen» 
urbuominiy  M.  Vincent  io  Girai" , 
diy  e  AL  Nicolò  di  Lum  Capponi,  icjUiili  finjéro , 
Ofiri  con  yna  lieta  compagnia  di  Jci. Ala fc bere  nel  ^ 
modo  che  diremo^  come  hareno  raccontato  inpri- 
ma  foccint amente alcjuanto della  fua  sìoria ,  Fu. 
O fin  (  secondo  che  scriuanoi  Greci -y  e  come  D io ^ 
doro  Siculo  nel  primo  libro  della  fua  florta  dimO" 
èira)  figliuolo  di  Gioue ,  e  di  Niobe  f'Aia  di  Toro^ 
neo  Re  delli  ^rgiui^a  cui  eglifuccejje  nelPt^gno  do 
pò  la  morte  di  quello .  Ma  non  contento  di  quella 
glor lacche  dentro  alfuo  natio  terrer.o^e  detro  ajuoi 
confini firacchiudcua ^  deliberando  ccn  il  cercare _ 
paefi  lontanile  flranieri  acquijìarfi  ma^^ior  fama 
di  quella  haueua,  &  render  fi  più  gloriojò^  lafciato 
nellamminisìratione  del  Regno  Egialo  fw  frateU^ 
lo^Jène  trapafsò  yieH Egitto^  la  doue  dmenuto  S/-' 
gnore^prr  ìuuerfi  fcgff  iodati  quei popoli-i prete  per 
Jua  donna  ifide  jhjia  dei  fiume  Inaco,  ditta  altrì- 
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mentì  Io,  ìd  cjUdìe  fcawpatd  ddlìd  fiuo'd  cuJIoJid 
d^r^Oi  ocafo  dd  Mercurio  per  ordine  di  Gioite-^ 
come  rdccotd  Luciano^hducdo  quim  doue^fu^Tita 
fi  erdjrihduutd  fa  sttdformd  diprinid^erd  dppìrfjo 
a  cjHtipopoh  inuenerdtìoneoYddijìiwd  come  Ded^ 
con  nuouo  nome  di  lo  chidmdtd  ifidv^  con  cjuejta 
infierite  hduendo  recdto  ^rdn  cioiuimento,  &  yti 
litd  d<jucpopoìi^quelId  con  mfcgndre  le  Lettere, 
(juejli  '\drie  drti^  &*  pdrticoldr  mente  delld  ctdtu^ 
Yd  delld  Terrd-i  (come  dncord  Tra  i  Ldtini  rdccon^  ^ 
td Tibullo)  troHdndo  ydricjcrti  dintlrumentiper  ■ 
cultiudrldjpneritdrono  honori  no  falò  ^dndifhmi, 
ffid  dtuinì.  ^Ud  fine  sendojìdto  dmmd:^::^dto  da 
"Vr  suo frdt elio  (fi  come  tiene  Seru io) detto  Tifone, 
o  yero  (  come  ditri  dicdno  )  dd  Sitifone  Epttio,  fm 
ff'iii^pe;^^per  ydri  luoghi  cercdto  dd  ifacfud  do^ 
nd,ddlld(judlepurjìndlmenteritrGUdto  tutto  Idee'-  - 
ro,  Ticino  d  Siene,  fu  fdtto  sefellire  dd  (juelld  nel" 
tlfold^bdtontild  pdludeyicind  dlid  cnrdn  Cittì 
di  MenfiJ)oo-  o-/  dettd  il  Cdiro.ihudl  luo^o  sendo  co 
^)\in  (tipcrftitione  reutrito  dd  quei  popoli  dieae  d^e 
ttolmente  mdterid  dfdr  credere  d  cjucUt^  che  l>n  "Vi 
tello  quiui  dppdrfifujìt  lo  ijlcfio  Ofmjd  onde  lo  in- 
cnmimidrono  ddordrejcrto tdlformd^  e^driXdol 
nome  lo  chidmdrono  ^pi ,  che  tdnto  ydle  in  lo^ 
linpid  GUdnto  d  dire  yitellcjdnccr  che  con  dlrri  no 
mi  meacfmdmttefdfldto  nomindto^come f  leg- 
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&e  akue  uolte  SerdpijOltru  uolta  vionifiojKA'a  Più 
to-^ofi  yeramtte  ^ìnmone ,  e  quado  ancora  Pan 
€  finalmente  il  Sole.  Racconta  Diocloro  Siculo  efie- 
re  in  Nifa  Cina  d'Arabia  due  cclóne,  una  dedica-^ 
ta  k  Ofirt  J'altra  à  Ipj  cocjuepe  injcn^^^om,  cpri 
ma  in  quella  di  Ofiru 

A  me  epadix  Saturno  dciìi  d^:,  ttmi  il  più  ^ioui 
ne  .E  sono  il  Re  Ofiri^  ilcjualhofcorfo  tutto  quanto 
il  Mondo  per  ir  fino  k  di  [abitati  confini  delli  Indù 
^  quelli  ancora  jono  arnuato,  che  hahitano  sotto 
il  segno  del^Orfa^  per  infi.no  al  j onte  dei  idro ,  e  di 
nuoHO  ho  penetrate  altre  pam  del  Morjdo  perinfi^ 
no  al  Mare  Oceano.  Ne  è  lao^o  alcuno  nel  Mondo 
dlcjuale  io  nonfia  atriuato^inpgnando  ad  ognuno 
ratte  cjuelle  cole  ideile  quali  io  jo'ao flato  lo  inuento^ 
re.  E tn quella  di  I fi, 

lo  sono  ifi  Regina  dell  Egitto  infruita  da  Mer 
curw.le  cojejche  io  ho  ord.nateptr  Le^i,  ninno  le 
fciorrk.  iQsonmoo'ltedtOfm .  1 0  fon  la  prima  Ja-^ 
quale  ho  ritrouate  ie  biade .  hfon  la  madre  del  Re 
Oro.  Io  fon  risplendente  nella  fella  del  Cane,  da  me 
i  fiat  a  fondata  la  Città  delli  Er  ci. allear  ati^aUe^rn 
ti  E^itto^che  mi  hai  nutrito. 

ùìuejk  CGji  hauerjauole^giate  i  Poeti,  CÌT'  dhri 
jcrittoriji  le^o^e  nel  medefmo  D:odoro  citato  da  £u 
jebiù  ne  libri  della preparatione  Euagelicajondatc 
pure  in  fu  qualche  Hmtàjdcjualefu  qncfia  :  che  o-li 
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£vitij,  filmati  efjere  Jìati  i primi  hdhitdtori  dèlia, 
Terrdydmmirando  libello  ornamento  de  Cieli,  e  U 
flupendafabrica  di  tutto  Queflo  ynmerfo^  flimaro 
no  che  ^uello^che  alli  occhi  loro  fi  raprefintaua  più 
bello  fujìi  quello  ancora  iluerojodatore^e  creatore 
di  tutta  (juefla  machina  del  modo  ^  e  finalmente  id 
dio:e  quefli  furono  il  Sole,  e  la  Luna  ;  detti  da  loro 
Ofiri^  &  ifinojèn::^  fignifìcato  :  ofiri  chiamado 
il  Sole,  come  quello,  che  cdfuoi  molti  raggia  a  ^uijà 
che  co  molti  occhi fcorge,e  uede  tutte  tinferiorpar 
ufi  il  mare  come  la  terra  et  ifide  la  LunaidaUafua 
dntiquità^&*  eternità, formadola  ancora  cornuta^ 
0  SI  Meramente  dalla  appare:^  che  ha  ,  quando,  è 
minore, 0  I/ero  dal  Vitello  faorato  a  quella  fecodo  le 
L^^^i,ecjjlumi  de  Ili  Egi::^^ .  ^  tutta  quella  de^  , 
fcYi:^one  fatta  da  noverano  molto  bene  accomo-  , 
dati  li habiti  della  mafcherata,  come  qui  dpprejìo 
fògoriuoTiereno. 

ERa  la  Bafbla  di  quelle  honoruolemafche* 
rata  fìnrajC  trasformata  i  vn  Vitello  tutto  ne 
ro,  con  vna  macchia  di  bianco  in  fronte  fparto 
cofì  per  tutroril  coi  pò,  e  le  altre  parti  di  quello  - 
per  dimoftrarc  Tufo  dì  tale  Animale  nel  lauora 
re  della  Tcrra.ellcrcftato  co  molte  altre  cofe  ri 
trouaio  dn  Ofiri ,  il  quale  ui  doucua  sedere  so- 
pra, come  dueno. 

Sedeua 


s 
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HabitoéOjìrt. 

Edcna  in  fu  detto  vitello  Olìn  veftito  in  que- 
fta  forma  .  primieramente  egli  haueua  sopra 
del  capo  con  una  ghirlanda  d'Ellera,unaccftcI- 
la  dorata  piena  di  uari  pomi,&:  diuerfi  fiori ,  la 
qualccra  retta  da  tre  animali ,  Lione,  Lupo,  & 
Cane, la  mafchcra  era  d'un  Vecchio  allegro, 
tutta  dorata,c  lìmilmcnte  la  barba.col  Tuo  ber- 
rettino in  capo,  fatto  di  velluto  roITo  ricamato, 
&ornato  co  uane  mafcherette  de  tre  fopradetti 
animali  ;  la  foggia  del  quale  con  tutto  io  abito 
appredo  era  secondo  il  coftume  antico  delli 
Egizzij,per  quàro  si  era  ritratto  in  parte  da  una 
ftaruai  cafa del Magnifico.M.Bernardetto d'Oc 
tauiano  de  Medici .  Indodo  haueua  una  ueftc 
diraforodo  fino  al  ginocchio,  ricamata  tutta 
d*oro  con  uari  ftrumenti  da  lauoratori  ^\  Ter- 
ra, come  quello  secòdo  gli  Egizzij ,  che  era  (lato 
il  primo  inuenrore  di  detta  arte,  e  ftrumenti, 
cioè  marre,  vanghe,zappe,&  (imili .  Eraui  anco 
ra  una  uite  legata  ad  un'palo,&  il  torculo,o  uè 
ro  ftrettoio  da  uino ,  sendo  egli  ftato  lo  inuen- 
rore (M  tal  liquore,  come  e'dicano.quefto  abito 
era  coperto  da  vnriccho  manto  doro,chelipc 
deua  dalle  spalle  infino  al  petto  \  et  tutto  era  la 
uorato  con  opera  di  uan  fiori .  haueua  ancora 
vn  Zaino  di  pclle,molto  ben  accomodato,  che 
lo^ncigneua,  ilqual  era  pieno  di  uati  femi,che 
cgliandaua  spargendo,  et  seminando  per  tuc« 
.         '  B      3   to. 
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to.  I  bracciali,  de  i  calzari  erano  di  rafo  binrtco, 
ricamato  d'oro  co  foglie  d'Ellera ,  e  di  uiie  con 
ruue^i^inmano  tcneuavn  paloinrornoalqua 
le  craauuolra  vnavite,  edicjllo  fi  feriiiuainfie 
-  me  a  tcncre,e  f^uidare  la  BubIa,doue  e  fedcua. 

tipétto  de  M^heratt. 

ISei  compagni, che  Io  fegnitauanOjerano  fin* 
ti  per  quellalieca,e  feftcuole  compagnia, con 
Jaqualecóuerfiua.rhabiro  de  quali  era  quello 
primieramente  in  capo  haueuano  iia' berretto 
ne  di  tela  d'oro  con  opere  di  vari  Mori  con  ghir 
landa  d'Ellera  fatta  di  fera  verdcj&mafcherine 
d'oro,  de  tre  animali,  come  quelle  di  Oiìri.U 
ma(cheraera di giouanedi lieta  barba  d>.fpecà 
to  lieto ,  e  piaceuole  habito  del  refto  della  pera 
fona  era  più  spediro5che  quelle  di  Ofìri  ,come 
più  coniieneuole  alia  loro  età  gioucnile.  ptrò- 
che  sopra  le  spaile  haueuano  vn  mantcllerto 
corrodi  tela  d'oro  con  opera, foderato  di  pelle 
ornato  di  vari  liori  Ai  seta,e  oro,  e  uarie  géme . 
Sorto  a  quella  era  vn  vedilo  di  velluto  giallo, 
eccetto  le  maniche,  1  equali  erano  di  tela  d'oro 
turchina,ornato  tutto  con  m.-ìfcherette,  ccon 
fiori  di  tela  d'oro,  6cvp.rie  gioie,  la  foggia  del- 
l'habito  era  cort?5e  dalla  parte  di  dietro  vcniaa 
fino  a  mezza  gamba,  e  dalla  parte  dinanzi  era 
tutto  aperto,  donde  fi  fcorgeuano  i  loro  calzo* 
niaguifadi  bencftantc  agricoltore,  quali  era« 
no  di  velluto  rollo ,  con  trine ,  e  frangie  d*oro 

trinciati 
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trindaii,  chcfotro  (copri uà  tela  d'oro.!  calzari 

erano  di  rcla  d'oro  ricamati  con  uari  fiori  ;  de 

herbe  -,  In  mano  haueuano  per  pungctto  finto 

vn  buftonc  nodofo  da  agricoltore.  Il  fornimeri 

to  de'caualli  era  di  ra(b  verdc,ornato  eoo  maf- 

cherc  d'oro  ^&:  ricami  d'oro  con  Tuoi  pendoni 

alle  teil:icre,(S:ucli  co  fiocchi  d'orojc  di  fetajche 

tutto ficeua leggiadro  componimento, 

liern  à  vedei-e.  Sc  erano  accompa 

guati  da  dodici  ftaffieri  ucftiti 

di  giallo,  e  di  verde,  che 

arrichiua  aHaicufi 

btIla,ecofi  alle- 


gra Mafche* 
rara. 


MASCHERATA  IIII. 

FATTA  DAL  S.  CONTE 

DI     GAIA2ZO, 

&dal 

$.  CONTE    ALESSANDRO 

Bentiuogli, 

O  p  p  o  alU  fudetta  Mafcherata 
^iHnJè  in  pta:^a  cjuelU  de  fignori 
Conttytlfiornor  Conte  di  Gaia\:^, 
&  d fi2noYe  ^lefimdro  Benttm- 
^lijcjHdli  m(re^nopir»ente  dolendo  figurare  cjuan" 
to presto  fu jjero gl'anni  àfar  correre,  &*  trapajja 
re  in  h'ewfùmofpdtio  cjuefta.  humdmt  yita  hdue- 
Udno  finto  in  fa  la  Bufala  la  yita  humana-^f^ronx 
tabefatta  coìrere  dalla  fua  Majcherata,che  erano 
gl'anni  fìo^urati  nella  forma,  che  (jui  apprejjò  eie 
Ttoifi  die  hiarerà.(&  prima. 

Hahito  della  Vita  humana . 

Ra  in  TulaBufoIa  la  Vita  Humana,  a 
guifadigiouinetcaornatain  teftacorì 
acconciatura  di  capelli  vaghi, &  a  tale 
età  con  ucnicntijcinta  di  ghirlanda  di  fiori ,  la- 

uorati 
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tiorati  tutti  di  feta  ingegnofamcte .  era  il  bufto 
Vna  armatura  ir^argcntata  con  maniche  di  rafo 
turchinOjfotto  della  quale  armadura  vfciua  v- 
na  falda  di  rato  Iionato>ornata  co  padamani  d- 
oro,5^  la  fottana  era  di  velluto  nero,  ornata  co 
frange  di  faa  ncra,&:  d'oroja  quale  varietà  di- 
ìnoftraua  ladiuerfità,chc  feco  ne  coftumi,e  mo 
di  ne  arrecajla  varietà  delle  fette  età  dell*  huo- 
mojche  Tuna  a  l'altra  auicenda  fuccedano ,  co- 
me ognun  fa^c  come  per  c/perienza  (ì  vede. 
In  gamba  haueua  ftiualetti  di  velluto  nero, 

Habiti  delle  Mafchere^^ 

LE  feimafcbere^cheglifeguiuanodoppOifi* 
gurate  per  gì' Anni^^rano  non  con  minorar 
tcveftitein  quefta  forma. 

Haueua  ciafcheduna  di  e(Ia  In  refla ,  vn  biz« 
zarro  cappelletto  di  velluto  verde  Bnito  c5  paf 
famano  d'oro,e  tutto  pieno  e  ornato  di  uari  fio 
ri, e  di  seta^e  d'oro  maeftreuolmentc  comparti 
ti-.sotio  al  quale  il  scorgeua  vna  capelliera  di  se 
ta  verde  eonlamafehera  appreso  del  medefi- 
mo  colore .  Sopra  le  spalle  a  foggia  d'una  golec 
ta  haueua  ancora  ò\  nelluto  verde  un  uago  or« 
namentofìnitoco'medcfimi  pallamani  d'Oro, 
e  pieno  ^\  fiori  di  seta,&  orDConie  d^\  sopra .  Il 
bufto,e  le  maniche  erano  di  tela  d'oro  con  fon 
dogiallo,ornato  di  spighe  d'oro.  Lcfaldc  d\  dee 
IO  inbufto  erano  di  cela  d'oro  con  opera  verde 

(opra 
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sopra  delle  quali  erano  tralci  di  vite  con  vne,  e 
pampani.Ingar-jbahaucuanoftiiialcttidicuo 
10  d'argento  co  fiocchi  di  neue,  e  ghiaccio  mae 
fticuolmentecópofti.E  nella  deftra  mano  por 
tauano  i  pungecti  d'oro  con  vna  serpe  in  som- 
mo che  in  boccha  fi  pigliaua  la  coda.I  caualJidi 
dette  inafthere  erano  coperti  di  reletta  d'argcu 
lo  con  opera  rolla  con  pennacchi  alla  tc- 
ilicradcl  cauallo,  &c  ftaffc  d'ai  gena 
to,&  altri  finimenti  lauo 
rati  della  me 

de 
(ima  Teletta. 


C^VINTA    MASCHERATA 

FATTA  DA'   DVOI  SIGNORI 

IL     S.     M  ARCHiSE     DI 

Ciftfglionc, 
Ld 

SIGNOR  FABIANO  DAL 
Monti. 
PPRESENTOSSI  U cjuìntdmJl 
fcherat a jU  (juale  fu  di  aitoi  hono^ 
^fi^^.  i  ^^'''7'?^'^^''  j '^  fi^^nor  Marche  fé  di 
I^t^Sl^-^-^J  CdÙi^dom^  Ó*  dfignor  Fahurjo 
dal  Monte  j  icjudli  in^e^nicfif  imamente  haueud* 
nofnta  la  Virtù  Jacjnate  sltrmUau  la  ftma  a  con 
fluire  d  debito  premio  dell'honore:  delle  cj^alt  co- 
fé  finte  da  loro^ncn  meno  erano  bellici' haliti,  chf 
fi  fnjjeroflate  hnHcn::;^oni,fi  tome  ordinai  amen 
te  fi  dickia'erà:&*  prima. 

(ìylbigliamento  della  Bufala. 

ERa  laBufoladiqucfta  rnafchcrnra  trasfi- 
gurata in  vno  EIefanre>con  vnacoucrra  di 
drappo  d'oro  finita  intorno  con  hpngc  turchi 
nc,&d'crO)Ornata  per  tutto  di  gioic;lòpra  del 
laquale  iedeua  la  Fama  figurat3,(!k  vcihca  ncll' 
infrafcrittomodo» 

H^bitd 


H 
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Irfahito  dèlia  %ama. 

'  Aueua  laFama  vn'ornaméro  I  tefta  di  capei 
li  veri  con  velij&gioicuagamencc  adorna 
ti  &  acconci  :  &  il  bufìo  tutto  ^\  cela  d*  oro  col 
fondo  giallo  tutta  piena  di  bocche,orecchie,& 
occhi  dibairoTÌlieuo>  nel  modo  chpèfìgurata 
da  VergiliorLe  maniche  di  detta  vefte  erano  di 
jrafo  turchino  fornito  d'oro,  &  del  medcfimo 
era  ancora  la  fottanajche  il  rcftan  te  della  per fo 
ne  copriua.haueua  in  fu  le  Ipalle  due  bellilsimc 
ali  di  penne  di  pauone  5  &  nell'una  delle  mani 
teneuavna  tromba  d'oro  brunito,  la  quale  gli 
fcruiua  ancora  per  guidare,  a  modo  che  con  re 
dine,laBufola,(opra  della  quale  fedeua. 

tfahiti  delia  Z)trtu. 

ER  A  la  Virtù  figurata  nelle  (ti  Mafche- 
re,chedoppo  li  feguiuano  diftinta  in  fci 
parri:  delle  quali  l'una  era  la  Contemplazione 
delle  cole  celefti  :  l'altra  la  Speculazione  delle 
co(cclementarij&ilreftantefigurauale  quat- 
tro Virtù  moralijcioè  Prudenzia,Iurtizia,  Fot- 
tezza,eTempcranza:ancora  che,e  per  l'Vnionc 
che  l'una  ha  con  l'altrajÒc  per  non  fcompagna- 
rc  l'ordine  della  mafcheratajerano  veftite  tutte 
d'un^habitomedefimo)  nella  foggia  che  qui  ap 
prelTbdircmo.Portauano  primieramente  in  te 
Ila  vna  acconciatura  di  capelli  vcii^con  una  la- 
mina 
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mine  d'oro  formata  in  vnauaga  proportioneà  j 
proporito  di  efla  acconciatura  con  ucli,  perlc,c  / 
gioie  riccamente  accomodate.  Il  bufto  cradi  ; 
velluto  turchmo ,  con  altre  lamine  d'oro ,  una 
delle  quali  pofaua  m  fu  le  spalle ,  e  Paltra  in  sul 
petto,&  in  quelle  erano  figure  di  baifo  rilieuo, 
che  sofleneuano  da  ogni  banda  vn  carneo ,  nel 
quale  era  del  medefirao  baffo  nlieuOjfcolpita 
vna  attione  propria  di  quella  uirtù,  che  uefti-  ' 
uà  quello  habito,  e  co  palTamani  d'oro,  e  gioie, 
medefimamen te  ornato.Erano  dietro  alle  rpal- 
le  duoi alieni  di  uelluto^che  fofteneuonoun- 
drappo  di  fera  finito  di  trina  d'oro.  Le  maniche 
del  detto  bufto  erano  di  tabi  d'oro ,  con  fondo 
iolIo,ornato  di  pallamano  d'oro»&  ueli;c  le  fai 
dedi  quellojlcquali  ueniuanoàarriuarcperin 
fino  ai  ginocchio,  erano  del  medefimo  uellufo- 
turchino ,  fcompariite  in  sci  parti .  Alla  fine  di 
ciafchuna  erano  certe  volute  rigirate  con  pafia 
mani  d  oro,e  l'una  c6  l'altra  congiunte  con  vna 
fibbia  d'oro ,  &c  ancora  in  ciafchuna  di  elle  era 
medefAmamenie  in  orocómeflb  vn  cammeo, 
dentro  al  quale  erano  scolpite  di  balTo  rilieuo, 
figure  a  propofitoall'attioni  di  quell'iftedavir 
tii  rapprefentatain  qucU'habito.  Pédeuanoan- 
coi*in  torno  à  dette  falde  per  finiméto  loro  mol 
li  criftalli  orientali. e  napponi  di  seta  turchina 
&oro.Sotto  àquefte  falde  ufciua  una  sottana  di 
tabi  d'oro  con  il  fondo  rodo  ,  finita  intorno  à 
frangie  turchioc,  è  d  oro .  Ip  gamba  haucuano 

(liualetti 
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ftiaaletti  di  cuoio  rodo  con  vna  mafcherada 
capo  fatta  d'oro  brunito, e  ricinn  per  tutto  di 
veli  di  seta.Nella  deftra  mano  portauano  i  pun 
getti  d'argento ,  cià(chuno  dequali  haueua  so 
pra  Tinfegna  notiirima  dalla  rappresétata  virtù 

<^^àgltamento  de  C^ualli 

ICaualli  di  dette  trjafchere crano|uaghi(limas 
mente  adorni  delmedefìmoabigliamcnto  . 
E  prima  nella  ledicta  del  cauallo  fi  vedeua  vna 
lamina  d'oro  bruni(o,  sopra  della  quale  erano 
sculpi^e  di  ballo  nlieuo.due  pitture ,  chefofte- 
neliano  un  cameo,the  come  gì' altri  dimoftra- 
ua  le  più  proprie  attioni  di  erte  virrii,cia(chedu 
no  d  ella  fua.e  di  sotto  fini  uà  in  termine,  chef! 
flendeua  fino  alle  nari  del  nafo  del  caualIo.So- 
praquefta  lamine  naiccua  una  pcnnachiera  di 
penne  di  diuerfì  colori  compofta,e  fin  ita  di  bi- 
lentini  d*oro .  Sopra  il  collo  del  cauallo ,  era  ^\ 
velluto  turchino  una  coperta  finita  intorno  di 
pairamani  d'oro  con  laccetti  d'oro  congiunti>e 
da  ogni  lato  era  vn  cammeo  come  gl'altri ,  fit- 
to à  propofuo  di  quella iftella  virtù,  che  sopra 
del  cauallo  sedeua.  Il  pettorale  era  del  medefi* 
nio  uelluto  turchino  frappato ,  &:  in  ciafchuna 
4i  elle  fr3ppe,era  una  mafchera  d'oro ,  sotto  la 
quale  pendeua  una  nefpola  d'oro .  E  nel  mez- 
zo di  detto  pettorale  era  un'altro  cammeo ,  me 
d^fimarueteficomegraltnàpropofnoi  Sopra 

disile 
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<!clle  groppe  era  vn'ahr»\  coperta ,  pure  del  me 
defimoaellutc  turchino,  ornata  con  pafTama* 
ni'ci'oro,  cammei, e gioie,con  iftetfe ,  &  altri  (ì- 
mili  abigliamenti  d  oro,lauorati  co  fmalto  tur 
chmO)^  a  quella  fchiera, fendo  proprio  della 
vinii  li  vincere, toccò  ad  hauer  il  palio. 

MASCHERATA  SESTA. 

DEL.   S.   DON  LVIGI 

DI     TOLLEDO. 


E^uìua  dpfjrefso  U  f^fìd  mdfchèrdtd, 

che  fu  del  Signor  Don  Luigi  di  Tol 

ledo^neUd  ciuate/drio  figurati  tanti 

^^    Mercuri j-i  qmnte  erano  le  Mafche 


r€  mi  modo  infra fcrìtto 

Hahito  della  Aiafchcra  della 
Biifola, 

SEdcna  in  fu  la  Bufola  vn  Mercurio ,  ilquale , 
comecomunemenre  suole eilèr  figurato,  ha 
ueua  il  (uo  cappelletto  in  capo  di  colore  pago- 
ri  azzo,  fornito  con  ftampe  d'Argento  battuto, 
con  due  alietteditelad'Àrf;ento,èpennc.  In« 
dodo  haucua  va  habito  del  medelìmo  color'co 
leracdefimegnarniiiouicheil  cappello, e  nei 

petto. 
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pe;rto,&:  in  fu  le  spalle  haueua  vn  Mercurio  &t 
iodi  teletta  d'Oro.  1  Tuoi  calzoni,  e  caizaretti 
erano  delmedefimo  lauoro.  la  Bufola  eia  ador 
Ila  in  ci  mcdelimo  modo  che  l'huomo. 

H(^tto  de  KL^iercurvj. 

LE  sei  mafchere  che  segiiiuano,  leqiiali  figus 
rauan^Q  Mercurio ,  portauano  in  capo  una 
celata  di  tela  d'oro  uerde,  tutta  ricamata  d'argé 
toconlesueali  ditelad';irgento,e  pennc,agui 
fa  di  Mercurio, con  la  Zazzera  di  seta  del  colo- 
re de  capelli.  Le  mafchere  erano  di  giouani. 
In  dp.flbhaueuanovn  ueftito  di  velluto  pago» 
nazzo  tutto  ricamato  àfiori  con  tela  d*oro,  e  le 
maniche  di  detto  ueftito  erano  à\  tela  d'oro  tut 
ta  ricamata  d'argen  to,e  cofi  le  gole  di  detto  ve- 
ftito  :  sopra  il  quale  haueuano  una  mantellina 
di  tela  d'orojfimile  alle  maniche,tutta  ricama- 
ta d'argento,e  foderata  di  buratto  d'argento. 
Nel  petto  haueuano  una  mafchera  di  giouane, 
condue  alie  pure  di  tela  d'argento, &  aombra- 
icisigt/ilicando  l'infegna  di  Mercurio.  I  braco* 
ni  erano  divelluto  giallo,pieni  di  mafchere  tut 
te  con  alie. fatte  Ai  tela  d'argen  to,ricamate  d'o- 
ro,^: ombrate. I  calzari  erano  diralbgrallo,tut 
ti  forniti  di  tela  doro  uerde,pieni  di  rofetted'ar 
gento>con  ifproni  eftaffed'oro.ln  man'porta- 
iianoilcacìucco,cioèqueirafta,conledueferpì 
coti  due  aliette  sopra,  nella  foggia  che  fi  forma 
tale  infegna  di  Mcrciuio. 

Abigliamenti 
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\AhìzliamenU  de  Cuti  allt. 

o 

ICaualliloroerano  tutti  coperti  fino  a  niez« 
za  gamba  di  uc|lutopagonazzo,e  dette  copei: 
te  erano  piene  di  fogliami  d'Argento  battuto, 
con  sue frangicdargento,e  fiocchi  attorno  per 
«uofinimento% 


MASCHERATA.  VII. 

DELL'ILLVSTRIS.  ET  REVE. 

CARDINAL'  DE   MEDICI. 

^|/  C  C  ^  Veramente^  emdp-ni^ 
fica  y  fi  per  Uud^he::^:^  degìihd- 
hiri,  fi  perla  belld  innenttone^  f» 
la  majcherata^che  doppo  alla  fcpra 
detta  comparp  in  pias^  j  ntUa 
fMle  Monfignurc  lUidlrif^ìmo  haucua  finti  fei  Sd 
cerdoti  ^nali^che  segmtauano^cca  Laurentia, 
la  quale  (edeita  in  fi  la  Bufila ,  ìulmodo ,  che  ape 
prcfjo  diremo  ,  e  ornane  he  fra  dichiarato  in 
dna  parole^chifti  buesla  donnay&  chi  t^lifaco-» 
doti  tnfi:tHÌ,anchor  che  notifsimofia ,  ma  per  (a- 
tisfatióe  de  ipiu^  che  a  lettere  matteadano  ^  ne  di 
sìone  hanno  molta  coznitione, 

o  
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FV  adunque  Acca  Laurcntia,come  alcuni  uo 
gliano,e  come  raccóta  Aulo  Gelilo  nutrice  di 
Romulojlaquardi  dodici  figliuoli  mafchi,  che 
ella  haucua,e(Iendone  mort*uno,sentendo  per 
ciò  gran  dolore  Romulo  per  confolarla  ,  sc- 
gli  diede  per  figliuolo ,  in  luogo  di  quello ,  che 
era  morto ,  &  infieme  con  quelli  altri  annoue- 
randofidilei  fi  chiamaua  figliuolo,  e  di  quelli 
fratelli.altridicano»chenonpercunroIatla,ma 
comcgratodelbencfitiodaquellanceuutoper 
cfTcre  (lato  da  lei  inftituito  suo  herede  in  luogo 
del  morto  figliuolo,  gli  ordinò  collegio  de  sa- 
cerdoti Aruali,iquali  empierne  in  qucfto  mo- 
do il  numero  de  dodici,ordinando  egli  in  dct  a 
to  sacetdotio  tutti  i  suoi  figliuoli  :  se  bene  non 
niancha  chi  dice  efiere  fluita  quefèa  donna  rie* 
chilUma  meretrice,  &:hauer  lafciato  herede  il 
Populo  Romano,onde  Nunia  Pompilio  gl*m- 
ftituì  tal  collegio  ordinando,  che  e'portailino 
in  capo,  per  religiofa  infegn^i  del  loro  officio  fa 
cerdotale,una  ghirlanda  di  spighe,  legate  con 
benda hiapcha,  nominandoli  dall'officio, eh? 
haueuano  del  fare  publici  sacrifi  tii  per  la  fe?;i- 
licàdeicampi>detti,latinamente,  arua. 

^htto  di  Acca  Laurent ia. 

ERa  qucfta  donna  ucftira  di  rafo ,  d'Oro:  coii 
bu{lo,e  falde  di  tela  d'Oro  di  uarii  colori,  n 
caraatad'oro,  egioie,  moftrando  quafi  tutto  il 

petto 
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peno  «coperto ,  nella  qual  parte  appariua  vro 
fottililTimo  uelojchenon  lalTaua  uedere  l'in- 
cnudo.IbrodGnidclleiTiapichecrano  finti  ccr 
li  nichictti  d'oro,cóbendoni,e  ricami  per  tut- 
to,con  legami  di  bottoni  d  orQ,c  ucli  che  la  cm 
geu^np.  Laccòciatura  delia  tefla,era con  trcc? 
ciej&  prnameqci  uaghifilmi,  cornea  bella giq^ 
inaile  fi  richiedeua.  1  calzari  erano  diuclliuo 
turchino,  ricamati  con  ielad'oro,ecammei,in 
su  la  tela  d'oro,  dequali  ne  era  scompartiti  an- 
'  Cora  per  tu  tto  il  dolio,  doue  feccua  a  propofiio 
aldifegno. 


L 


^btto  de  Sacerdoti  ^ 

E  mafchere  de  sei  sacerdoti  Aruali,che  dop 
pò  gli  seguiuano,erano  con  barbe,  e  capelli 
lungi,&  alquanto  canuti .  Lacconciatura  della 
teda  eradi  tela  pagonazza,e  d'argento  ricama* 
ta  d'oro,  con  gioie,  e  boccoiii  medefimamente 
d'oro ,  con  ghirlande  di  spighe  ài  grano ,  allc-p 
quali  era  auuoha  una  benda  ài  bifio .  tofaua  (o 
pra  le  spalle  vn  man  tellerto  àufodi  sacerdote, 
il  qual  era  di  broccato  arricciato  turchino, sot- 
to di  quello  tra  vna  toga ,  che  dalla  banda  di- 
nanzi veniua  fino  alla  cintola  in  forma  quadra 
e  dietro  fino  à  mezza  gamba,  in  forma  che  face 
uà  duoi  mezzi  tondi, fatta  di  broccato  arriccia- 
to con  opcradi  uelluto  rofio.ll  ucftito  di  sotto, 
che  uemuainfino  al  ginocchio,  era  di  uelluto 

C    X 
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•verde,  tutto  ricamato  con  uarij  cammci,c  tele 
^'oro  di  uarij  colori ,  e  fimilmentc  le  maniche, 
le  quali  erano  con  brodoni  grancli,pcr  moftra« 
rclhabitopiuuencrido.I  calzari  erano  di  uel- 
luto  pagona7ZO,  addomi  di  uarii  ricami  di  tela 
d'oro^  e  gioie,  con  perle  scompartite  per  tutta. 
Inmanoportauanouna  mazza  da  sacerdori.la 
^ualc  haueua  in  punta  duoi  uiticci ,  tutù  roellS 
d'oro. 

^bkliamcnto  de  Cauallì. 

o 

ICauàlli  erano  tutti  coperti  di  uellutouerde; 
e  le  selle  co  couertine  di  uclluto  rolTo .  Sopra 
la  teftiera  ftaua  vn  gran  pennone,  con  uarii  tre 
molanti,  efiori  d'oro,e  gioie  scompartite.  Dal- 
ia lefta fi  moueuano  cerei  bendoni  che  glitigi 
rauano  il  collo^có  borchie,  e  fiocchi  di  seta  rof- 
fa,e  d'oro,e  tutti  i  detti  fornimenti>fi  della  pet- 
tiera,  come  di  tutta  lagtoppa ,  erano  ricamati  à 
figure, che  tutte faceuano,chifacnficij,e  che  al 
tre  cofe  nella  foggia,  che  fi  ufa uà  tal  sacerdotio 
de  gentili.  Erano  accompagnati  qucfti  sjfcerdo 
ti  da  dodici  ftaffieri  ucftiti  di  uclluto  pagonaz- 
!ro,uerde,e  turchino  ,  con  berreroni  di  uelluto 
ro{lo,&:  un  zaino  à\  pelle  atrauerfb  con  baflo» 
minmanofimigliantià  padorù 
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E  FIxNITO,   CHE    FV 

La  fcfta  in  su  la  Piaz  zn,  detta  Mnfcherata 
confcgniro  dell'altre, andò  perla 
città,  factdo  cantar'da  i  Mufìci 
l'infra  Icritto  son  etto. 


R 


Tn^atiol  CieF  che  più  non  prono  e  fento 
Nel  fondo  del  mio  cor  C acuto  chiodo^ 
,    Ne  più  dio^elofu  mi  (ìrugì)o,  e  rodoy 

NepdJcolMioJperar  d'ombralo  di  yento. 
No  n  rt^nd  in  me  più  duol^nepiu  tormento; 

Nepinmiflrmgcl^antorofonodo» 

Hcra,  di  libertà  ^ioifco, &o-odo, 

E  delfpdjjato  error  mi  do^l:o,e  pento» 
^mor  rimanti  in  jemptterno  oblio: 

E  yoi  ciechi  penfieri,  ^falfe  'yo(rlie. 

Per  CUI  trijìo  di  Henne  il  yiuer  mio^ 
Statemi  tun^c ,  ilcorpm  non  ui  accoglie. 
j  Ragiom  ha  ^into^e  morto  ilyan  de  fa, 

VITTORIA  degnai  auenturcijè  $  P  o  CI.  I  E. 


S 
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DELL'ILLVSTRISSIMO 

ETECCEUS.DVCA, 


Velld  che  apprejjo  comparfe  inpia:^ 
:^fu  delllUuàvip,  S.  Duca,  tuffa 
in  fu  Upmcemle^^^hauendo  Sud 
Eccell,  llluJìri($,fintomfula  Bufo 
ìdl/ri  Ciuettoneyfmito  da  fèi  Vipifl/elli^  tanto 
benfatti  chei  naturali  non  appari f  ano  tinto  'Veri 
e  belli^ftantò  appannano  quefìt^come  direno  Ore- 
uementc . 

Ahigltamento  deEJrCtwmo  della 
Zufola. 


l: 


*Hiiòrho  che  caualcaua  la  Bufola  haueua  U 

.inafchera,e  turt'il  dodo ,  che  propriamente 

fi  aflìmigliaua  ad  una  Ciuetta  lauoratacon  tue 

telesuepennedi  seta,  che  moftraua  li  color  na 

turale  ò\  quelle  per  tutte  le  parti;  nelle  mani  ha 

ucua  guanti  di  artigli  alla  foggia  di  tal  uccello, 

V^rche  appariuano  efler  i  piedi  di  quello ,  por»  * 

'  rando  coperti  i  suoi  con  couertina  di  velluto  bi 

*  gio,  di  che  era  coperta  la  bardella  della  Bj^fola, 
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ìAhigltamento  delle  Majchere. 


L 


E  f  ci  m  afch  ère  ch*erano  come  fi  è  detto,  tati 
vipi  ftrclli.haiieuano  in  capo  un'scappucci- 
no  di  felpa,e  la  mafchera  afTomigliante  al  vipi- 
ftrcllo,con  un*neftito  pure  di  detta  felpa  co  alle 
di  taffettà  coperto  per  tutto  ò\  uelo  nero ,  lauo 
ratecon  tanta  arte,  che ui  fiuedeuano  tutte |c 
oflature,  e  uene,  che  hanno  i  VipiftreIIi,&  era 
ho  ih  tal  modo  congegnate,  che  fi  apriuano,  e 
serràiiano  ogni  uolta,che  tornaua  loro  bene 
móftràr  di  uulare.  Le  mani  eroiìo  coperte  dì 
detta  felpa  con  le  unghie,o  uero  artigli,che  mo 
ftràuano  qnelle eflerc  i  piedi  de' Vipiflrelli.  I  ca 
uàllihaueuanoconertina  diuclluto  bigio,  do 
uè  teneuanoafcofeje  coperte  le  gambe;  e  fimil 
mente  la  groppate  per  tutioueniua  coperta  del. 
mcdefimo  uclluto .  Comparfcro  queftì  in  piai 
rain  habiti  di  donne  uedóue,  con  ueftecheco 
pfiua  tuttala  per  fona,  &:il  capo  infiemea  (o^ 
già  dì  matrona. e  giunti  che  furono  se  ne  fuilup 
paronosubito,e spronando  il  cauallo  se  lela 
fciarono  cadere,e  rimafero  vipiflrelli  co  le  alic^ 
horaaperte,hora  abballate,  come  è  detto. 

e    4 


MASCHERATA.  IX. 

I.DELriLLVSTRlS.  ET  ECCEL. 

y-  S  I  G  N  O  R     P  R  I  N  e  I  P  E  ,  '     - 

_  ;V  (juefii  dt  tfffte  t altre  più  riccha,  • 
^^z  [1  e  più  uagd  quanto  era  più  ornata  di 
7^'f)f\  \  ldUori,efo)  'Ktmeti  naturai^  &  che 


rwm 


\Mil  realm cmc tali erano^qualifi dime-- 
jìrauanQ)ne  apparentiyric  fintile  U 
uoratì  con  art€g>'ddi[iim<i.  Erario  fìnti  sci  Tritoni 
dd quale nome^come  apprefjo  t poeti  fiUzgCy)i 
chiamato  il  Trombetta  di  Netunno  iddio  del  Aid 
re,  di  cm,edi  Salàtia  Nmfa  Marma  era  filinolo 
i quali perfcguitauano  w fino, detto  da  Ver^ilio 

.  nsL  V I .  delle  Eneide ,  efp'C  flato  il  TroT: betta  de 
£ttore^  &  quindi  poi  morto  quello  da  achille  cf^ 
far  fi  acce  flato  à  Enea  ;  ;/  qualMifènofedeua  infti 

,  Lt  BufoU  con  qu  eflo  habito  ^  che  qui  apprefjofi  di 
chiarerà^m  fieme  con  ^lahrifopradetti  Tritonu 

Hahtto  di  oJ/kltfcrjQ, 

HAuciia  detto  Mifeno  in  capo  vn  cappello 
di  reietta  d'Argento,  fatto  àgi'rifa  di  Elmo, 
ericamato  tnttoccn  trine  doro,  adorno  con 
rrafcherettc,  efuolnzzi  é\  uelod  oro,eIasiia 
mafchera  moftraua  di  gridai;c .  V\  dodo  haas- 
ua  vn  bufto  incrcfpato  ài  tela  d'.ugéto,  e  le  fpal 

le 
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Ice  braccia  aguifa  d'homo  armato  co  suoi  brac 
dalerri,&  cadcuangli  ria  li  lati  due  foglie  gradi 
àguifadi  frappe  pur  di  tela  d'argcnco,fodcratc 
di  Ermifìno  cangiante  ,  e  profilate  intorno  di 
trina  d'Oro.  Ilqualhabitoucniuadipoicoper-r 
to  in  su  le  spalle  da  vn  mantellino  di  tela  d'oro 
e  turchina,  ricamata  tutta  à  foggia  d'un'gra  iiic 
chio,con  una  legatura  dinanzi  pure  di  detta  te 
la,chc  gli attraucrfaua  il  petto. Haucua  in  gam- 
ba calzali  di  rafo  bianco,  e  parimente  i  calzoni 
del  medeiìmo  con  ucrgole  d  oro  ricamati,^:  in 
mano  una  tromba  torta  d'oro  brunito,  laqualc 
gli  seruiua  infienie  per  pungetto  delh  sua  bu^ 
fola .  La  bardella  doue  sedeua,era tìgurara  à  vn 
scoglio  cupofto  tutto  di  spagnie,  coralli,  chioc 
ciole,Madrepei  le,  Lupicanti,G ranchi, Gambe 
ri,MurchiodiMare,Galiga,  &:  altre  cofw  limili 
tutte  naturali,e  coli  erano  le  ftaffcrrcofa  in  nero 
rarilUma, e  beliate  tutto  Fo  ordine,  ik  inuentio 
ne  di  queftoUluftrilIimo  Principe  .Era  il  pet- 
torale pieno  dì  Nicchi, Coralli. Chiocciolc,gra[ 
chi,e  fimili  cofc  marittime.  La  qual  Bufola  con 
lemafchere,  chegliseguiuanoappreilouenne 
coperta  lino  in  su  la  piazza,sotto  una  Nugola  di  » 
diuerfi  ueli  di  più  colorile  di  sopra  appariua  vn 
Arcobaleno. 

HMwde  T^riiom. 

y   E  sci  mafchere,  che  rapprefentauano  Trito 
JL^ne,ccaQ0 1  <jacfta  forma  uertitc,e  prima  por  ^ 

tauano 
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tauano  in  teda  cappelli  èìi  seta  turchina ,  e  fiU 
<l*argéro,&  in  froiuc  vn  Nicchio  di  Madreper- 
la orientale,  dentroui  la  perla  nera,  e  naturale 
di  grandillirao  prezzo,  e  detta  chioma  cracir- 
cundata  attorno  di  Caliga  ò^v  Marc,farta  òi\  set* 
vcrdé,&oro  tirato,edi  Mufchiocótrafaito  nel 
medcfimo  modo,diftinte,  6c  ornate  con  moU 
tegioie  orientali,  e  li  orecchi  àguifa  dimoftri 
inanni  lauorati>e  ricamati  di  tela  d'argéto.  Erai 
la  mafchera  loro  fatta  del  colore  della  wadrepec 
la  con  la  barba  lunga  di  seta  turchina,efìla  à'^t 
gento,alle  quali  erano  appicchate  chioccioline 
bianche  con  pelle  picciolcorientali  ;  ecofi  era* 
no  àfà  niffdelìmo  modo  alle  ciglia.In  doilo  ha» 
ueuano  una  corazza  àx  téla  d'argento  ricamat* 
d'oro  5)6  di  seta  ói\  diuerfi  colori ,  &  al  petto  te» 
neuanovn  pefcie  chiamato  Razza  tutto  ricami 
to.e  trapuntato  disetaà  i  capezzoli  delle  pop- 
pe pendeuano  duoi  Nicchi  ^\  tela  d'oro  ricama 
i\^^  attorno  al  collo  nxoftrauano  éfTer  pieni  di 
scaglie  ò\  pefci,fatie  tutte  di  teletta  d'argento, e 
trapuntarediseta,  etle  frappe  di  detta  corazza 
erano  uaghillìmi  ricami  apprcfentati  uarie  co- 
de Ò\  pefci  .da  l'una,  e  l'altra  delle  spalle  fi  scor 
geua  una  gran  tefta  di  Pefcie,  onde  pareua» 
che  vfciflero  per  la  bocca  di  efla  le  braccia  loro, 
&:  era  lauorata di  teletta  d'argento, e d'oro,<Sc 
aombrata  con  punti  òi\  setajdalla  qual  tefta  per 
infin  algombito  erano  copertele  braccia  di  te 
la  d'oro  tutta  ricantata ,  e  sfondata  dou«  di  sot 

to 


t6  apfafriuà  vn  manichino  di  telétta  $dfó  rof- 
fa,  ricamato  t\ino  dì  perle  con  i  fuoi  guanti  àp 
predo  rtièlTi  d'argentò  a  foggia  di  s^caglìa  di  pe» 
(eie .  Sopra'  il  détto  habito  àppariua  vn  cordo* 
né  di  seta  turchinaì  ornato  di  Chiocciole  picelo 
lejaila  fìnMel  qnale  era  legata  vna  lunga  ChioC 
dola  fatta  di  Madre  perla,  la  quale  Séruiua  per 
tromba:  cefi  in  su  la  spalla  finiftra  ftaùa  urti 
Chiocciola  orientale  indanaiata,laqualèsérui« 
uà  per  borchia  alla  legatura  del  matellirto,chd 
dopo  alle  spalle  pendeua,  arriuandó  con  l'altra 
legatura  sotto  al  braccio  deftro:il  qual  manteU 
lino  era  aperto  nel  mezzo,  tal  che  se  ne  faceua<i 
no  due  lembi,  i  quali  nel  muouerfi  del'tauallai 
ucnendo  a  suentolare scopriuano il  soprader* 
fo  ornamento  del  dofTojrédeuano  ùago,e  moi 
to  piaccuole  al  uedere  tutto  queftó  abbiglian^c 
tojcofa  non  più  vfata  da  altri j  &c  era  dertó  man 
tellinodi  tela  d'oro  turchma,rapprefentanteil 
colore  delPalcqua  del  mare  pieno  di  ricami  rie 
chillìmi,di  Granchi,pefci  di  vane  sorti,Gambe 
ri,e  di  aguglie,  ricchi,&  altri  ornamenti  di  rna 
re  fatti  tutti  di  telette  di  vari)  colori, ralTìmiglii" 
tidetti'pefci;  i  quali  sembrauano  cfTcre  di  bailo» 
rilieuo,etilrouefciodi  tale  habito  era  ditela 
d  oro  roflo,  Con  vn  cerro  d'oro  arorno  per  suo 
finimento.  Dallafiniftraspalla  fi  rigirauapér 
jnfin'al  deftro  fianco  una  cintola  di  teletta  d*o 
ro;  drento  alla  quale  tra  uarij  ricami  ui  erano 
^ópartitc  roa^ftrettol  mente  Chiocciole^pefei, 
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&  alrrc  Cofc  di  diucrfi  colori  e  Celerce.Dalla  cìn 
tura  per  infino  appiedi  era  finto  finire  in  coda 
di  pefcicpurcdi  tela  d  argento  ricamata  asca 
glie  filettata  con  cordone  d  argento  turchino^ 
6c  erano Tuna  in  modo  soprapofta  ali  altra  che 
imitauano  naruralillìmamctc  le  uerede pelei; 
lo  eftremo  della  qual  coda  ucniua  con  tal  arte à 
termi  nare,ch  e  copriua  nò  solo  il  piede  del  maf 
rchcrato,ma!aftaiFaancora,chenon  appariua 
nopur  liftaifili'dieile:  Etuttoquefto  laiioro 
era  con  diucrfi  colori  di  seta^pfilaio,&  adoma 
prato.  Teneua  ciafchuno  di  quelli  nella  deftra 
man'un'TricicntCj  la  cui  haftaera  d'argecobru 
nito,  claforLtllarìelmczzocradi  oromcdefi- 
mamenteb:uniro,!eduedcllieftremi  v1had*ar 
gento  e  l'altra  di  fenoidcnotan  ti  perciò  il^marc 
ifiumi,eliftagni. 

I  caualli  loro  haueuono  ornata  la  fionte  c5 
ornamento,  che  rcifiembraua  vn*scogho,  onde 
vjcinanobrar.chedicorallo  naturale, Chioc-. 
c;oie,  nicchije  altre  cole  di  mare;eiuecc  di  più-, 
ipe  teneuanovn  grd  cedo  di  Caliga  fatto  di  f»- 
tà  uerdcj^c  oro  liraro .  Le  tefticre  erano  di  veU. 
luto  turchino  ricamate àpcfci  di  reletta  dargé- 
tOjtramczziti  con  Chiocciolc,C>c  altri  fi  fatti  oc 
namenti,iquah  nel  medefimo  modo  seguiua*. 
rK)in  su  le  redinecó  fiocchi  di  seta  turchina,  e 
fila  d'argento.  Lasellacra  di  uelluto  turchino, 
ricamata  à  pefci,^Granchi,Nicchi,&  altri  fimili; 
c.rnamcnci  detti  di  sopi'a;ct  acorno  per  finimca.; 
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to  vn  Cerro  Hi  fila  d'argéro ,  e  frangia  deLmcdc 
fimo.ll  pettorale  era  di  teletta d*oro,e(J'argen 
IO  ricamaro,e da  ciafcheduno  de'Iati  deftro,  e  Ci 
niftroera  vn  Lupicanictàrtod'argcto  brunito, 
da  qualiueniuameflo  in  mezzo  vn  gràchioma 
rino  d*oro  parimente  brunito  finito  ì  torno  co 
frigie  d'oro  e  seta  turchina,  la  groppiera  del  ca 
Hallo  era  vn  Lupicatesu  la  teletcad  oro, &  il  ca- 
po turchino.dalle  cui  bocche  vicina  la  coda  del, 
cauallojlaqual  era  di  teletta  d*argcto  del  mede- 
deiimo  ricamo, che  le  code  deTrironi,e  allem- 
braua  propriamente  quella  dc'caualli  marmi. 
Di  qu!  pcndeua  ancora  à  guifa  di  fedone  vn  va 
go  ornamento  di  velluto  turchino,  ricamato  à 
Granchi  di  teletta  d'oro  e  pcfci  di  teletta  d'argé 
to^profhlati  tutti,  er.dombrari  co  frangiedoro 
e  puntile  seta  pagonazza,  &  arriuaua  dall'altra 
parte  pei  infino  alla  sella. 

Hal^ìti  delti  Staffieri. 

T  I  Staffieri  crano'parimcntc  sei,Ggurati  elTer 
-^'fijmi  con  rhabiro  loro, ilqual  n:;oftraua  olii 
efier  nudi,  incoronati  Ài  canne  paluftre,  e  delle 
medelìme  cinti  .equedi  portaua  noi  Tridenti 
de'Trironi,  coperti  da  una  nugo  letta  maeftrc- 
uolmentefatta,talchedifcerncrenonfipoteua 
<jiielloportriflcroinmano,perfino  chearriuaii 
in  fa  ia  piazza  sparita  uia  tal  nugola  gli  pò  riìrro 
ciafcheduno  il  suo^a  Icr  Gguon, 
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f^iMafcherata 

Inatta  da*  Mercanti  della  natione 
vSpaonvola* 

A7  T  R  A  T  E  che  furono  tutte  le  altre 
ntdfcherate  in  pia^:^d ,  compdrfe 
finalmente  U  Decima ,  et  Vltima 
yi  de  Mercanti  Spagnuoli^  la  quale 
per  la  dijficultà  delmuouerft ,  0*  per  Cordine  ha" 
Heuano  aifuoch  i  lamrati ,(  com^fidirà  )  neltam-^ 
uaresuOi  era  soprajì^ta  alquanto  nel  cor  (e ,  tantQ 
che  tutte  le  altre  entra.(Sero ,  fendofi  abbattuti  4 
muouerfi  &  incontrarle  a  punto  che  dalt  altra  par 
te  hor  quefia^  hor  quella  sene  entraua  inpta:^;^^ 
nel  modo  che  habbiamo  detto.yennero  le  majche- 
ve  di  quejìi  afcofeper  tutta  lajìrada  in  una  torbida 
nugola  piena  di  fiammella  quale  era  fatta  con  arte 
V/  tele  nere  lunga  trenta  br^ccia^  0*  alta  otto ,  & 
nouein  alcuni  luoghi y&  fette  di  larghe^^^  Ben 
trq  a  quefla  era  ^n  carro  Jatto  in  forma  di  trionfo 
ornai  o^&  arricchito  per  tutto  cor}  mafchere ,  con 
termini,  &  altre piacmole::^  ,  appartenenti  alla 
yaghci;!^  dell'arte.  Vol&euaìldettotriofolapair 
U  ai  dietro  con  trefaccie^m  ftafcheduna  dellequa- 
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ti  erdfiourdto  yn  cammeo  ,  doue  erano  nei  primo 
il  ratto  di  Proferpinameificondo  l'amore  di  Fiuto 
ne^cjuando  da  Cupido  tfaettdto:&*  nelter:^  Or- 
feo, quando  chiede  a  Plutone  gli  fia  refìituita  Euri 
dicejacjuale  dietro  fe<ruendolo,gliè  non  dimeno  tot 
taper  ilfuo  "^loltarfi .  Sopra  il  detto  trionfo  era  ^n 
ricchifSimo  padiglione  con  lumiere  acce  fé  fopra  di 
efìo'.nella  recrai  refidtntia  delcjuale  fedeua  Plutone^ 
con  dfuo  Tridente  in  mano^addobbato  di  drappi  di 
cro,&  di  [et a  didiuerfi  colon  rtcchiflimamente, 
Jn  teda  haueua  yna  terribile  acconciatura  sfatta 
con  buon  dipano, &*  tutta  abbellita  di  gioie .  Da^ 
vanti  a  Plutone  era  figurata  la  barca  di  Caronte ,  9 
dentro  a  quella  >/  era  egli  proprio  con  djòlno  remo 
nelle  mani ^y  edito  a  modo  di  barcaruolo ,  ma  ric^ 
chi fiimament eccome  quello -^che in  talgiornofi  dh 
ntojìrauatrionfante.Icaualli,  da  quali  taltrionjo 
tratirato  jer  ano  coperti  di  coutrtine  nere  in  fino  in 
terra^piene  tutte  di  focofe  fiamme.  Erano  apprefìo 
nella  cornice  delcano^dietro  alla  fcdia  di  Plutone^ 
tjuefie  due  parole  /vppitbr  Stygivs^& 
dalle  bande  di  quello  fi  leggeuano  queftì  quattro 
yer fi  bulgari. 

Dal  fuoco  material  eh' ardc^&  afferra 
Q  uei,  che  da  lor  materia  fon  diuifiy 
Vengo  cinto  d  Heroifrafejìe^e  rifi^ 
Cof  rarefò  non  mai  yedutc  in  ten'o. 

Nella 
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Nella  bdrcdpoiyche  era  in  fui  detto  carro ,  dentro 
AtUcjuale  iìdud  Caronteyyi  erano  quefli  4.  yerft 
Con  quei  che  chiude  il  Baratro  profondoi 
Per  dotte  a  leo^er  yan  l 'alme  dannate^ 
Lafciate  ogni  (per  an:^  yoi  e  h^entrate, 
Vfcito  horjon  >  cojè  mai  yifle  a  l mondo 
Nel  cappello  m  Caronte  fi  leg^etiano  queflepaycie 
tolte  da  V crolli j. 

Ferruginea  fu  bueSlo  corpoM  cymbd. 
Dentro  a  l  trionfale  fuori  alt  intorno  flaudno  buo 
fiumero  dijèì'uitoridi  Plutone^  defitti  a  foggia  di 
dianoli  con  riochifiimi  drappi  di  jet  a  con  le  alle ,  co 
fèrpi  amolte, &*  con  afte  in  mano^  delie  quali  afìe^ 
alcune  erano  in  figure  dijorconi^  figurate  per  C^r 
medi  Fiutone é^altre  hauemno  mfu  la  cima  certi  e-^ 
pitafjìjdoue  da  Ima  delle  bade  erano  come  fi  Jpec^ 
thtjda  Ultra  erano  fcrit ti  in  cìajcheduna  i  nomi-y  e 
poì'ti  delle  attieni  più  nobili  di  alcuno  de  fi  Heroi, 
tijuàli  jaceuano  la  mafchcrata^comefi  dirà  qui  ap 
f  re  fio: 

Era  quefia  cofi  nobile  compagnia  racchiujk  de 
tro  nella  detta  nuovla  ^  &*  coficopa-ta  giunfe  con 
prandt(iimofpaucnto,&  ho>rore  infila  pia::^^^ 
douegid  erano  campar  fé  tutte  l'altre,  Ltjùbito  ar^ 
riuatajf  aperf  la  bocca  della  nuuola^  onde  mentre 
yfciua  dietro  alla  Bufolajabra  mafcherata  fcoppiò 
m  Intratio^&fdiftpèd^ttii  nuuola  ttittAinte- 
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VdCDn  trombe  difmco,rd7;^:^,&  altri  fuochi  !auo 
rati, che  Upm:i^:::^^^  Ima  tutta  ne  eraptemi^ddl 
audl  fuoco, sendo  in  yn  momento  conJttr?7.xta  tnt- 
tdìd  miuoldyre  fio  [coperto  illeo^iddrtf^imo  trionfo 
con  lefue  rtcchtjlime  mdfchere^nonfen:^^r.idifìi 
rno piacere  de  rif^udrddnti, no  altrimenti yche  qua-? 
do  Febo  in  l>n  momento  éfcdccidndòddfe  le  ofcu^ 
re  nuuole, apparendo  più  hello^<&  di  rnao^^iorjfle'- 
dorè, ralleva  do^m  ritorno  della  (ita  chiara  lue  e  • 
tutta  la  terra. 


(iAhìgltamcnto  della  Bufala 


L 


A  Bufoladiqueftaleggiadri/sima  marche- 
rata  era  tutta  coperta  dVnagrofla  rete  d'o- 
ro,che  arriuaua  peri  afino  in  terra,pienad*infi 
nuiisimi  fonagli.  A  ppredo  haue  uà  vna  mafchc 
ra  ferocifs.indorata  con  qfle  parole  nella  fróte» 

Nonftuus  he  ymbr.u  ttrritat  Sty^m  Cams . 
Tolte  da  Seneca  nella  Tragedia  d'Ercole. 

Habito  Cerbero . 

L'Huomo della  Bufolarapprefenraua  Cerbe 
ro,figu rato  con  le  fue  tre  tede  di  cane,  6c  il 
dodo  era  coperto  di  pelli,  appropriate  a  detto 
animale,comc  lo  figurano  i  Poeti  co  vna  infini 

D  ta 
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ta  quantità  di  fonagli  gro(si,&  ne/poIc,Ic  qua- 
li faceuano  vno  Tpauentofo  remore» 

Habitt^e  nomi  degli  hferoi  della  \ 

Mafcloerata, 

E  Perche  l'intentione  di  qusfti  Signorf,era  ta 
le,che  alludeua alla  felicità  aeirUluftrifs.  S. 
Principe>&  alle  fortunatifsime  nozze  di  fua  Al 
tez2a,volendo  dimoftrare  (  finfeio  i  più  chiari 
Heroi,dequali  fi  habbianotitia  per  T  hiftorie, 
ò  dalle  memorie  deToeti)  eflervenuda  ralle» 
grarfj,e  moftrare  atti,&  fegni  ài  reuerentia ,  & 
fommefsionealoroEcceIlentie;mapernonha 
uei'hauuto  quelli  notitia  del  vero  Icldio,&  del 
la  l^'^'^t  della  gratia,onde  {\  trouano  danati  nd 
Imfernojper  ciò  fecero  che  Plutone,nel  cui  re- 
gnò e  dimorano»a  noi  mortali  gli  conducefsi  p 
tare  tale  vfficio,&  erano  tre  coppie,con  quefto 
ordine,         Cefare.&Pompeio 

Aleflandro  Magno»e  Ciro  • 
Hcttore,&  Achille 
Vediti  nella  gui(a,che  a  parte  a  parte  dichiare- 
remo. Prima  coppia,  Cefaie  primieramente 
haucua  in  capo  vn  cimicre  ricchifsimaméreor 
nato  con  la  fua  infegna  dell'Aquila,  &  ildoflo 
era  vcftiro  di  velluto  rolTo  ricàmatott\)ro ,  con 
litri  grappi,&:  ornamenti,quali  a  tanto  Impe- 
tadorepareuaconuenirfijCon  calzari  ricchifsi* 
mi  ò\  vari)  dccamj,5£:  ornamenti  d'oro.Ncl  fi-* 

niftrQ 


DELLE     BVFOLE  5l 

niftro  braccio  portaua  vno  feudo  ,'il  cui  campo 
craazzuirrOjC  dentro  vi  era  Marte  di  baflofilic 
uodorato,&:  intorno  a  l'orlo  di  detto  feudo  e« 
rano.a  lettere  d'oro  quefti  verfi . 
llmondoy  infide  poi  fui  in  Egitto 
Cleopatra  a  legar  tra  fiori j  e  l'herba. 
Nellaman  dcftrateneuavnazagaglia  con  dua 
fcrri,&  vnodelliduoifcruitori,chehaueuafea 
co,gli  portaua  una  pungente  afta,  onde  pende 
uà  dalla  fommità  un'Epicaffio,con  vno  fpechio 
da  Tuno  de  lati,&:  da  l'altro  con  quefti  4.  verfi. 
Jljìer  Germano  jil  Gallo  impetuofq 
Boemia,^rmcnia,e  Capodocia  ancora 
prendi:  bor  orai  R  AKCESCoalatua  Flora 
■  più  che  mai  yengo  altiero^  (^gloriofò, 
Pompeo  portaua  in  tefta  vn  ricco  cimiero,in  ci 
ma  del  quale  ftaua  vn  Lione ,  quale  fi  reggeua 
in  fu  i  piedi  di  dietrOjCon  una  fpada  nella  bran 
ca  deftraj&ildoftb  era  coperto  parimente  di 
velluto  ro(Ib,ma con  uanjadornamétidalpri- 
mo,con  i  (uoi  calzari  riccamente  adorni;  Se  nel 
/ìniftro  braccio  portaua  uno  feudo  azurro,  nel 
qualefìvedeuanodipinterre  corone  di  grami- 
gna con  qudliduoiuerfi  attorno, 
.  Sonfen:^  forfè  ilprimo^  e  fui  tra  lo/ 
,  Qua^Baccho Alcide, e Paminonde a  Tebe ,      * 
Nella  dfftrahaueua  la  zagaglia  con  duoi  ferri. 
Et  uno  dcduoiferuitori  portaua,  fi  come  a  Ce 
/afc,un  pungencc^g«€ erano  nd'Epitaffio  gì* 
i  ikra/crit  ti  ucr/I,  D     z 
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V  AUifpich'alU  città  del  fiero  M^irte 
-    T cinto  acoutfìetjje  :  ti  cheroncfi  il  dica 
. .  Hor premio  de^no  a,  taira  mia  fatica 
Gran  fntncefco^  mi  yienfcl  da  tuaparif. 

Seconda  coppia. 

SEguiua  ndla  feconda  coppia  AlcfTandroMa 
gno,iÌ  quale  in  uno  ornatirsinio  cimiero  por 
faua  per  infcgna  un  Serpe^per  il  fogno  ci*0lim 
piaiComcpeiPhiftoneènocilsimocon  un  gra 
clifsimo  ^pcnacchio  fatto  a  proposto  del  bel  di, 
fègno  di  quel  ricco  cinìiere.Indofl:o  haueua  uà 
arraadura^f^ttaairanricaalmodode'Grccico 
molte  nlàkhcrette  per  tutto  il  doifo.ela  luaco 
razza  era  co m porta  a  fald e, &  a  fcaglie  diuerfc, 
fatte  con  buon  difcgno  di  telette,  e  d'arricciato 
doro,ricaniate,e  frangiare  Iccodo  il  modo,  che 
fi  uede  nelle  flatuc  antiche,e  nelle  mcdaglic,& 
coli  feguitaua  qfto  abigliameto  ricco  in  lino  ai 
picdi.NeiiamanoiiniitrapoLraua  uno  feudo, 
pur  fatto  all'antica  co  leggiadri! sima  gratia,  d  o 
uè  in  campo  d'oro  era  il  Folgore  di  Gioue,òcac 
torno  come  a  gli  altri  queftì  duoi  uerfl, 
^  LahbtraìtrapreJeHmioname 
Memrechcl  fuo?n"ofjerfela<rrand€7:;^  i 

Maueua  cinta  a  canto  una  ftoita  tutta  metTa  d - 
oro.contogiiami  Qiucrri,e  piaceuoli.II  cauallo, 
chceglicaualcauajhaueuauna  tcitiera, fatta  a  ' 
fogp'iad*unaterribil;ma(chera,la quale  gli  co- 
priua  da  ermi  delia  tcftii,inrino  alle  nari  del  na 
.     .  fo  - 
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guerra,o  uero  per  più  immiiarc  il  fuo  cauallo, 
che  gli  fcnttori  chiamano  Bucefalo.  Il  collo  di 
dettojcauallo  era  copertodi  velluto  verdcrica* 
maro  d'oro, &:  d'argento  tirato,  e  compartita  a 
falde>da  cial'cuna  delle  quali  pendeua  un  nap- 
pogrande  d'oro, &:  di  fctajfotro  al  quale  iì  nas« 
condcua,doueunfonaglio,edoneunanc(pola 
che  p  tutto  n'era  Tparfe  in  circa  a  ceto ,  che  mol 
te  ne  erano  in  fui  colIo,ilt]ual  era  ripieno  tutto 
di^fpenacchieiti  dì  flruzo  di  colori  diuerfì,  inca 
bio  di  crini.Ilpetto,&  la  groppa  del  cauallo  p 
ihfino alle ginocchia,era del  medèfimo  vellu- 
to ricamato  a  rcaglie,'^  a  n appetto  di  broccato 
d*oro,6c  di  telette,e  d'arricciati  con  licti^'^:  va- 
rii  colori.  A  He  fimbrie  del  cauallo  (i  eramcfla 
gran<]uanfità di  grofsi  fonagli. iquali  con  laico 
pagnia  della  ui{la,dauano  ancora  gran  piacere 
airorecchio.Nelladcftramanohaueua  Aitisi 
dro  la  (uà  zagagliajComegli  altri,  Se  il  fcruo  c6 
il  pungen  te,c  TÉpicaffio  con  quefti  ueiFt. 
Punjì  ch'un  mondo  sol  non  he'obi  ancori 
Di  t  tinti  dt  msrto  imo  fattofoj^  fletto 
fior  clijejìim  rai^mi  luce  il  petto 
P^r yoi  COSMO  ferHiVy chelcielhonora 

AllatoaqueftiftauaCiroilRede'Perfi  con  il 
fuocimierein  tefra  con  ornamenti  di  gran  lua 
ga  diuerfi  da  i  fopradetti ,  fopra  del  quale  era  p 
imprefa  unaCagna,con  un  puiùao  ibrto,  cbs 
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dalle  Tue  poppe  pigliaua  latte.E  l'habitOjcli  che 
era  veftitOjtinto  dagli  altri  diueifo ,  era  cauato 
per  quanto  fi  era  polTiito  dall'antiche  medaglie 
iion  fcnza  vaghirsimi ornaméti,che  lo  moftra- 
tìanoriccho,e  di  regia  dignità  honorato.  Nel 
braccio  finiftrojtcneua  vn*arco  ornatirsimo,da 
Ue  erano  fcritte  qucfte  parole. 

//  He  di  Perfìaforiy  che  l Re  di  Lidia 
Lejrdr-  efciogìio'fcifù  Ugranpira: 
Haueua  cinto  il  mcdefimo  vn  bel  turcaflo  con 
(àettamc&ilcaiiallo  ornato  con  vario  modo 
con  vno  de'duoi  fcrui  à  piedi.il  quale gU  porta- 
uà  il  pungente  con  qu  e  (lo  epitaffio. 
Non  fu  come  crede  A  Tornir  i  altera 
Dt [angue feteinmes  tdhorm accende 
,  Per yoi  COSMO  feruir,che 'yana rende 
-  Quella  delmijhr  Tantalo  e  leggiera 
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Ettorrc,po{lo  nella  terza  coppia,  portaua  vn* 
gran  cimiérc  con  vna  Troia  per  fegno,c  l'habi- 
ro antico oltra  l'armi  varie,  eradi  velluto  tanè 
con  molti  ornamenti,non  punto  inferiori  a  gli 
altri  detti  difopra.Nella  deftra  teneua  lo  feudo, 
dentroalqualemcampoazzurroeravn  Aqui- 
la bianca  con  quefti  verfi  attorno. 
Cadde  nel  mio  morir  quella,  ch'inuita 
Contro  t  Greci  Jèr Hai  fino  alla  morte 
Nella  delira  mano  teneua  vii'afta,^  vno  de  Ter 
■-■^    •  ui 
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ni  gli  portaua  il  pungetto  cerne  difopra,co  qup 
ili  verfi. 

Più  non  m'accende  ornai  del  fiero  achille 
L'inai  uria  fatta  al  mio  terrejire  yelo 
Chelyoi  COSMO  feruir,pmnobd:^lo 
Mi  detta  :  e  d'alto  honor  Ytue  {amile, 
Achillefinalmentehaueuafulcimieie  il  Ccn- 
tauro,e  con  greca  armadura  ornatifsimamente 
accommodato,moftraua  quella  fierezza^e  bra* 
uura,che  di  lui  cantano  i  Poeti  ;  tenendo  nella 
finirtralofcudo  doro,  dentro  al  quale  in  capo 
azzurro  era  il  zodiaco  con  quefti  verfi  attorno. 
Quelde^anfre^ifon  cantato  in  yerfi 
Chehhi  inmio ^more  afjat  doo-hofa forte .     - 
A  piedi  haueua  v^node'fcrui  col  pungente  con 
Tinfrafcritto  epitaffio. 

lui  de' Greci  dpiu  forte^  horpm  felice 
Poi  che  con  fatto  iddio  del  bajjo  regno 
Solpcrferuirti,ò ^an  /ranc£sco yegno 
(  Parade  daccefohonor  nuoua fenice) 
Come  furono  ragunate tutte  infìeme  ledette 
mafcherate  in  fu  la  piazza^cominciarono  auicc 
da  a  correre,&  a  romper  lacie  per  (patio  di  due 
hore,nclqualcorfolendofi  elTercitateturte  le 
mafcherCjchcariuauanoal  numero  di  lellanta 
fi  auiaronogiu  peni  corfo  per  infino  al  canto  a 
gli  A  lberti,doue  pre(en&  le  mode  del  corlb  tui 
tcadiecilebufoleinfiemcalfuon  della  tróba, 
comcecoftume,edietroaqucllefeguironò  cp 


mola 


5^  Mascherata* 

ìtìolti  fuochi  lauorati.c  flrcpitocìi  mafchi,"{cari 
cari  per  fpauentarle,ecó[i  pungenti  tutte  le  ma 
{cherate,cia(cana  alla  fuajper  in(ìno  che  arriuà 
rono  alle  fcale  di  S.Croce,cloue  era  il  paho.  Do 
pò  ii  qua!  corfo  fendofi  p  loro  f palio  fparfe  det 
re  mafchcre,chi  per  la  piazza,  chi  per  laftrada 
del  corfo>faccndo  correre  le  bufole  loro,  ora  in 
queftajhora  in  quella  parte  pia  volte ,  alla  fine 
pofatofi  alquaniOjfendo  fbprauenuiala  notte, 
prefonole  torce. e  tutti  indemefenc  andarono 
a  modo  d'un  canto  per  tutta  la  città',  per  indno 
alle  tre  hore  di  notte,facendo  cantare  alle  loro 
jiiufiche,chchaueuano  ne  cocchi,  le  canzone 
pofle  disopra  a  luoghi  loro,&:  cod  allegramen- 
te diedero  fine  a  quella  magnifica  pompa. 

De  Mijeno^  ^  T'r itone  Carmen , 

Tjaurentij  lacomini,  ad  Jran 

ctfcumlvledicem. 

HOmJom  Ifelut  ^eolides  Mifemvs  in  yndv<j^ 
Cantu  in  co'tdmen  dum  yccat  tlle  Deosy 
Submerfks  Tritone  fuit^  dum  turbidd  concba 

Forte  cattd  ponti perfonat  ipp  ^dd^  : 
Sicfcekm  puri,  (juorum  Frdncijce  fipremvJ 

Tu,  qui  '^'irtutum  tujìiti£que  pdtcr. 
Oderunt-y  cjì  cjuorttm  tantdfitperbia  mentì, 

^addcefjue,  fibi  <]m  ntm'mm  tributent^ 
Jnte^er^  &yit£  folns  tu  inrefupefhos* 

^  I  L    F  I  N  E. 
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